=. = =TTOEZITTSZE "TASSO = x Draga = 1 
ra TC SS = E È ì 
4 ° x : 7 
dr: rv i Hi Li (9 i. RE ads TRE 0 ina ò ; 
Anno 3: Torino, Giovedì 24 febbraio 4850. ‘ 
- ” PI VSS nt stia ki ati a Dio 2 sar P PE PRETTTRO TIRO, A 
taivrazii : sui sv 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI |. 
(DA PAGARSI ANTICHPATAMENTE ;., >; © 
In Torino, ire duove — «idv ai' Vial 
fianco. di posta nelloStato «13 «2a «4° © 
"franco di posta sino aicow=, ..,, ... | G 

Pn pai girndE BITO A a rispa 
Per un sol ‘af paga centesimi.3o, 
|. qpreso iu Terino, @ 35 per la posta. | 
va i) la . 

Bi 1 SPOSA scompiglio-;.-Lanto fracasso, tanto-timore? .Da qualiro } monia si dien 0 }a fatica di comi O, 
RuitrA TORINO 20 FEBBRAIO emigrati > dimoranti ‘in’ Genova, che: dal Miuîstero ‘eb- | si avrà alienato, sempre più da. L ardi: Pie 
(ragni 44 4 bero I’ ordine di lasciare Jo Stato; |’ monte, e questo ‘da quella, ciò che forse è scopo on i 
3 E perchè ? Lo dicano i ministri. se pure lo sanno, { mune di tutti questi giornali ‘e del ministero. 7 i 
(ETIRZA dn o;per essi. rispondano i loro angioli tutelari, Menabrea i SIVE PRI e ; 
ita CANERA RITDRRUTATI e San:Martino, onnipotenti, che sono in:tutto come la Seli lei pi 
| Oggi è stata votata -la' legge. Jet Pier Be | presenza: di Dio, e si star sempre in TT \BINOESCRUPOLO DI C so 
Oggi è gra ne ne Opere Pie: ht provto a sollevare altrui dal peso ingrato del porta- ta} " 3} TSE Là 
Ja Camera si fosse dato pensiero di discuterne l'assieme foglio ni MONSIGNOR Paament i i 
DA) Latta ANO aut ez: TE e) A i 
prima d' intraprendere ' esame degli. articoli del rn i ui 
getto ministeriale; alcune importanti ‘quistioni di 0 OE rv cdr “i laico amore dite ll sacerdote non debb' essere buon cittadino: questa massima 
* fnteresse generale sarebbero - state’ più conveniente | "9 defi i tiri ne Senatur È sancita giorni sono dalla Curia vescovile di questa città. Ecco 
mente sviluppate, nè la aliggfori nà RP pareigo cinte) | VIa otteneva pochi giorni sono, cosa delicatissima, il 4 i fatto: — fiat ‘ | 
PRUA TT } permesso di eseneitare la propria professione, e diman- Il giorno 4 dicembre 1847 , in coi ta popolazione di Torino — a 
adosso il. rimprovero del coute. Cavour di procla- da SIRETI dit festeggiava con inni e bandiere il ritorno da. Genowa del ma- 
, 30t, # va-la cittadinanza a quella Commissione che pareva - : "i 
mare in astratlo un principio, sottraendosi ‘ih 4.0. gnanimo Priacipo largitore delle patrie libertà , bodn numero di 
lb ella elise iaziote istituita a bella posta'per non concederta adaléunò. "Tutti giovani’ allievi del Seminario , cui la magagna del pretamò von 
too it sod ta odo“ il Nedo svvisb teteraitazeo } 1900 ben veduti dalla cittadinanzadi Genova, dall'emi- | aveva ancora guasti oell' anima , manîfestavavo ardentissimo de-' 

. siii ide 1 grazione; eil municipio aveva loro. rilasciato,mn' attestato f siderio di partecipare alla comune esultanzo. } 
previamente se volevasi nelle nuove disposizioni atle- È i Ò sti reti i | | Fatto consapevole di tale desidetio monsignor Arcivescovo vie- a, 
nersi alla centralizzazione, oppure alla decentralizza- so lodevata beer aprite rica ari pror Me! | tava formalmente‘ que' seminaristi per mezzo dei loro direttori Fi 
zione ; se le regole speciali. determinate dalle=fon- dato luogo ‘ad’'alcuma’ lagnanza; ad''atcon’ sospetto, Wi- di metter piede! fuori del Semfuatio io quella giornata; Ma al 
‘diari E Artt At preti delle le sî di vevano  ritiratamenté e tranquillamente, tanto ‘ché il } nobile entasiasimo , aicorchè fremente sotto un cappello a tre 
died | \bblico nali ‘sono quelle “Tetla Lina fata Pinisiane (da APR miaisignOraIa- portino rana dle emerito di ida pe Peg he da pit 

ver? Prop "ori ssetiiagate FI io SANZA 1 cazione del-loro-domicilio; e-fuceva un-ridicolo:senmbio: è FiPTani:altimil' cori sent gir Rappiro anti \ 
della gestione ' del patrimonio di questi istituti,; se nelle $ © grape dia . pa | !9 Porte del Gonvitto.ed-in aumero nou ti 80 si span 
elezioni, dei membri, delle. Commissioni. dovevasi ‘se f di ®OMi € di persone. Quindi nessun motivo” perchè | davano: perio. vio della cità a peebdici part0;2b popiiiana salle. 

om avi delle libera: scoltatco , ) potessero venire allontanati da Genova, perchè se po- grameuto. di ‘ Fudo dia 
guire : ata rprtbvermgit ' vat ia ia BE esservi ragione di non tenerli nello Stato, con- Rientrati dopo qualche VR Ape 
Ripon pica Sunnnagi Slo SS Vano 1501 venia Copliigitalzze allora che loro si concedeya»di f ®Usignore stette quato e que' giovanettà pensarono ci ue: 
conveniente farvi ‘entrare l' elemento comunale, ecc. porelipiede lesse bnynsenia col silenzio il |, commesso con quel, ver le” 

à di H i mali " Tad ri gognoso divieto. ih Mia i î 
Questa cda 0 x ella PL Con tutto ‘ciò; regnamdo Vamico di Willisen ‘é San Ma se l'uomo raro perdona , un vescovo nom perdona mai. vi 
go oditazione 0 ati tt dirai me. | 0 È quo ig froci" air | Ani pit i iP 
È Laga SLSETINE è : ae arit 1PCO1, #0R0., 
'fîto si trincietò dietro’ due ecéezioni del pari strane; del eenove contro" gal AR eee pai LOgronE sl de uso e di diritto, la minore ordinazione ecclesiastica, L) 
po KR i Tai Sade pag senza alcuna osservanza della data parola. Noi lo di- *Sottopasti al richiesto esame ed ne furono spediti 
l'una «meritamente. tacciata :. d'incostituzionalità dallo î pani ld ala ppi 
sà la pi consisteritovit ciò che una did. ciamo tanto» più francamente che: nessuno può averti | È nomi a monsignor arcivescovo Franzoni perchè decidesse ia # 
puarfesrpii > * Holiri cà . | in'sospetto ‘di dividere la politica ‘opinione Webti es! { proposito. p ; h 59 lele alri < "o 
dificazione con legge obbligiierebbo ad una, nuova di- pulsi, di esser. mossi dla. considerazioni individualt: ve- $ , 14 risposta. dell prete. fagnnio © Larga b 
—iseussione ul Senato ed a perdita di tempo; la seconda i Nidi a Nic 4 rr funzionari | della Cura e tal quale fu da questi allimi comu 
he altri miglioramenti verrebbera proposti in seguito; $ 481° #0 ciò una quistione di principio e libertà, un picata, seuz'ombra di verecondia, a ciascuno dei . postalanti è 
fo che xi pn quel nda a senmulito iene ciborio Gib EE e e potra." Lo an son) sian fog pica. 
Agra : “tato Mpor più a pertamente. a pro ‘ Ù 
altrui di un proprio sesunto, diceva: come proverò Ove così non fosse il Ministero dovrebbe rispondere possibile di conferire gli ordini nè adesso nè mai a quegli alunni 
più sotto, è quando giungeva più solto, diceva,: come F ili:.SeÌ dei jorati che il giorno 4 dicembre 1847 uscirono dal Seminario a parte- 
ho provato. più, sopra si PI strie quesiti : su a Pea ei rl pini” cipare del popolare tripudio , } quali per couseguenza, possotu 
nia A È giudicavasi.. pericolosa perchè avete loro concesso scegliersi altro stato. » Ra 

Egli in questo modo che colla agere di procedere trattenersi a Genova? Se non hanno dato alean mo- Tanto meglio , dirà taluno, saranno altrettanti, preti di meno teo 
passo passo e senzà scosse si rimane immobili, si ri- tivo di lagnanza, în forza di ‘qual lecce, di qual nie $ a-forse, pensando alla generosa cagione di questa loro disav- 
fiulano savi ordinamenti, e Je leggi sono fra loro scon- at 3 i rl. v 280» L9;9 , | ventura, sì potrebbe anche dire tanto peggio. i 

ì pi GR 5 cessità gli. allontanate, dopochè ‘impartendo. loro. la Del resto:convien pur. dirlo, 6 monsignore nella sua coscienza 
messe, senza un principio direttore uniforme i 
M I dibicsti sroefessiamo che. le 9 ‘ licenza di vivere coll’ esercizio della loro professione, $ }o sentirà, la vendetta , sotto forma di castigo, è pienissima. sER 
RI Tri Poe erano han of at degenza x avete dato un attestato di confidenza? Per quel simulato condonv di oltre duo. anni, per quel lasciar AO, 
legge attuale ‘è secondo i"desiderii da noi più volte Se le ragioni ‘di pubblici sicurezza eratiò ‘tali e { Proseguire tranquillamente a quei giovanetti ifloro studi di reo- 
manifestati, priacipalmente la ‘dove abolisce il metodo cite" VGA Pa, resenza ' di queste duuttro | 19872» 04 ai.loro parenti il grave dispendio e le dolei gar: 
ecceziongle di vita di certi luoghi piî, e li sottopone p q 4 e per quell'improvviso gettar la. maschera al punto Ra 


tutti alla vigilanza. governative. Molto rimane a. fare 
per altro; e in ciò sono d'aecordo la Commissione e 
i membri più intelligenti della maggioranza. 

Del resto anche questa seduta ha portato gravi in- 
seguamenti. Dapprima è fuor di dubbio che il gene- 
rale D'Aviernoz è la sentinella avanzata dell'estroma 
destra, essendo incaricato di esplorare il tetrenoz sotto 
questo aspetto comprendiamo, perchè egli abbia pro 
posta la sospetisione di questa legge; poi l'inscienza 
del Ministro Galvagno. è posta fuori di contestazione. 
Se Pinelli non fosse disceso dallo segno presidenziale 
per tendergli una mano soccorrevole  ést arrischiiava 
di affondare; e Santu Rosa (hon il Ministro) lo avrebbe 
certamente aiutato a compiere il naufragio, come gliene 
diede avvertimento, allorchè. gli rinfaceiò che finordal 
1858 aveva presentàta una relazione dettagliata’ di 
tutte le opere pie della Sardegna, relazione intiera. 
mente ignota al sig. Ministro degli interni. 

Che ne dice il Risorgimentoyrora «che . le accuse 
d'incapacità non sono più vaghe, ma speciafi 6 pal- 
pilanti di attualità? E ‘cosa’ pensa dei calnpioni 
della destra che osarono combattere il Ministero? Siamo 
noi soli che vogliamo le crisi ministeriali? 


x 
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+ Da parecchi giorni il Ministero era tutto id tempesta, 
parlavasì di discordie intestine; di crisi, di modificà- 
zioni, di radunanze a consiglio due, tre volte al gioruo: 
come se la patria stesse in pericolo,0 l'amico del ge- 
perale Willisen avesse avuto una colica. Donde tanto 


persone bastasse a metterla in pericolo, se veramente 
il Ministero avevasentore di qualche mena, come buo 
vamente ha voluto "far credere, ‘perchè oggi revoca 
l'ordine del loro allontanamento, per. rinnovarlo 
dimani ?, Se, veramente questo pericoto - esisteva., 
poteva un. ministro ,, od il suo primo ufficiale tran- 
sigere col proprio dovere tinto ‘da' lasciarhe ‘ sus@is® 
tere tuttavia la causa, da permettere che rimanessero 
comè avera una volla promesso ? 

Perchè finalmente in tutto questo viluppo il Miui- 
stero non ha proceduto apertamente, francamente, senza 
andirivienî,'e non a somiglianza’ di quanto si faceva 
dalla repubblicà di Venezia o dal Sant' Ufficio? 

Intàato che aspettiamo la risposta, noi diremo che 
egli, a nostre avviso, agi o con imprudenza ; ‘o. in 
modo contradicente, o-contro le leggi 0 contro il pro- 
prio doverej chè se al danno che. viene dalla inca- 
pacità, si aggiunge la discordia di parere tra i miuistri 
e i loro dipendenti , .gli affari ‘mon possono cammi- 
vare; che ka forza non fa fa ragione; che i Miuistri, 
ienendosi dietro allo scanno San Martino e Menabrea, 
spinti daarbitrio invarbitrio, da abuso ‘in abuso an: 
dranno alla reazione, e ‘nè porterantò la pena, men- 
tre altri ne godrà i frutti; che. quest'atto può. ser- 
vire di esempio: funestissimo , gettare «il «discredito 
sulle nosire-libertà; sulle nostre ‘istituzioni, farle se- 
giò di riso ai mostri nemici. Quinw il'Ministero in 
questi giorni operò, esche la Ga setta. Piemontese 
uo, osò, anpunziare, Sarà commento discusso , 

ampliuto, bandito si quattro venti dalla Gazzetta di 
Milano, senza che |'/struttore dei Popolo e V'Ar- 


male si fa più funesto e meno riparabile, per tutto ciò non sa- 
premimo trovare più maestrevole ingegno 6 cuore più adutto che 
Îl beato nostro peregrinante pastore. ‘ 

È ciò che aggiunge spleudore alla stupenda vescovile mali- 
gnità si è, che parecchi fra quegli ordinandi avendo chiesto a 
monsignore che almeno loro sia concesso di mutar diocesi al 
fine di ottenere da un altro vescovo la domandata ordinazione, 
fu loro risposto negativamante, 

Riconosceranno i nostri Jettori nella coscienza allegata du 
monsignor Franzoni quella coscienza istessa che gli dettava ap- 
puato sul finire del 1847 ‘quei frizzi grossolanamente ingiuriosi 
che egli andava bestemiando contro CAnLo ALBERTO; 6 ram- 
mebptiamo, per immediata associaziove d'idee, come una cu- 
scienza d'un medesimo conio imponesse al prete Audisio, ret. 
tore del callegio di Soperga , di ricevere la salma di quel glo- 

Principe con meravigliosa indeceuza, , 
ghi giorno una manifesta prova, che tutto è da temersi dall 
alto clero implacabile nemico delle libere postro istituzioni. 


STATI ESTERI 
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Secondo la Gatzetta' federale , Îl 19 l'incaricato d'affari di: 


Prussia, de Wildenbruch avrebbe rimesso una nota al' prest- 
dente della Confederazione. L'ambasciatore prussiano de Sydow 
ebe attendevasi in quel giorno a Berna, non giunse: arrivò in 
vece sua un corriere, — AI banchetto offerto dal Consiglio fe + 
derale al Corpo diplomatico i rappresentanti di Russia e Prussia 
non intervennero. 

Giusta quanto riferisce l'Melsétie, nella tornata del 9 sarebbero 
stato dirette al Gran Consiglio di Berna fe seguenti interpellanze 
sul proposito dei rifugiati? Qual è il numero dei rifagiati in 
Isvizzera? Come sonò riguardati i pei pria e pro. 

0) alia ? Quanto costarono i rifugiati al canto: Berna? 
a ga ped la loro nazionalità e debbono tenersi nol 


‘resto, creo esso che il loro. numero vo I 1500, 
di ‘eni inca 180 19] cantone di Berni air consta. 
se vivabbiano fraToro dei disertori è tali e an vu 
il'noîîié ‘di Tirudiati, attesochè tutti quelli che von seta 

ra per sè vennero ricevuti. per ordine del. Consiglio federale ; 

clie le spese di mantenimento sono a carico | fi toa 
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tria)? È vero che il governo ri-<$ 
foi gati co Consiglio federalo del 19 nu- 


vembre ? 
11 Presidente ayrebbe risposto : cho non_il Governo di Berna, 
ma sì il Consiglio federale fieno il controllo dei rifuciati , del 


ziotin et it catitonio di Berna nòn ebte a soppartare che spese 
straordina rie, "le quali pr al più sommare” a Sim. live; che 
re Tlatfxamente. alla perdita della loro nazionalità , nulla ad esso 


tutte Li a del Lancashire. Gli operai himno deciso di 
nere il principio del lavoro di sei ore, i 


clamavano in gino 7g a scogli interessi. AI cheòtem 
mina ‘questa convenzione. oe i % che, sian P 
pagamento intecrale fi: Li ano ‘me dovute, il governo di San pia 
vador non potrà alienare alcuna delle isole appartenenti allo. 
stito”, in favore d'una patenza Ùforestiera. Da ciò risulta” che to < 
istanze fatte dal sicnor Sqniere, rappresentante degli Stati Uniti, 
‘presso le reputibliche centrali dell'America, End ila 
Jogali verno di San Saltador. È L 


0 o Ho scacchiere ha pubblicato, see l'orario del 
5 che@gettò lo ig 
burn, Preston, Ashton, ra 


— Lord Alberdeon, cho fu a Iurico ministro degli difat 


ABBINA LS pr 
SRL ‘stami erat DURA 


NAPOLI 
el 16'a1 Corriere Mercantile: « La Cabbia 
va “di giofno in giornò crescendo, 
È lo. in cai.è già pervenuta. Non più si 
i, le parole, le azioni, — mai. peusieri L;1F 
signor Peccheneda: è cosa indeserivi- 
*L' ultima domenica ii carnevale ‘fu 


iscimt furono gli arrestati. Uno dei fratelli 
giorui appresso fu pure condotto in 


i veri dufelici ne) cuore dell'inverno. — Per recente disposizione 


7: Lat austriaca in Berna; 


i fa: ars di Pascal Duprat circa la concen- 
Pra 


emise nella camera dei lord l'opinione che le isolette, riclamalo 
dall'Inghilterra, nppartenzono induhitabilmente alla Grecia , in 
virtà di convenzioni diplomaliche che modificarono le frontiere 
di quel reame. 

H protocollo di coî #i trattà, è quello di nna'conferenza fenata 
a Londra .il 3 febbraio 1830, sottoscritto Aberdeen; Montmorenty» 
Levnl e T.iven. La setonda, sezione contiene queste: parole ; 

e $ 2. In considerazione di questi vantaggi accordati al nuovo 
Siato è per acconsentire al desiderio @messo ‘lalla Porta' di ot- 
tenere”che sino ritotte lè frontiere! designate dal protocollo del 
£2 marzo; lavlinoa di demarcazione de’ limiti della: Grecia' par> 
firà dall’imboccatura ilel fiame Aspropotamos, rimonterà questo 
fiume sino all'altezza del lago di Angelo-Castro, e traversando 
questo Tago, non che quelli di Vrachori e di Sanrovitza, farà 
capo al monte Artolina, donde segnirà la cresta del monte Oxas, 
la' valle di Qalonri è.le creste del monte Osta. sino al golfo di 
Zeitun, che alla raggiungerà a'l'imboccatura dello Sperchio, Tatti 
i territori situati al nord di questa stessa linea continueranno a 
far parto dell'Impero ottomano. » 

Il Morning Post, discutenido ‘i termini di questo protocollo, 
riesco at'rina conclosione contraria affatto a quella di Aberdeen 
Pretendo che siccome il protocollo di cui si tratta, è consensato 
unicamente a determinare i limiti della Grecia e della Turchia 
in Albania‘ nella Tessalia, la carta annessa al protocollo non 
fa testo chie per er "IFonitiera. È questa una meschina  sot- 
tigliezza. 


‘prigione a tener compagnia alli tre suoi fralelii cho ivi da 
qualche tempo già si trovano, Ieri alla corie criminale.si. trattò 
la causa slezli arrestati politici di Gragnano incolpati di aver 
fatlo una dimostrazione in fayore della Costituzione, Le conclo- 
sioni fiscali furono, di. morte. per cinquo. dei capi. Pensate cual 
vita viviamò ! » Notre informazioni particolari poi ci .confer- 
mano nel gindizio già recato che. l’infolice moto di Palermo 
del 27 gennaio veune provocato «tilta polizia di Re Bomba. 
STATI ROMANI 

Il Ministro di Polizia, morisichor Savelli phbblicò il 15 una 
nolificanza per la composizione di un corpo di truppa: di gen- 
darmi, il quale prende nomo di Guardie di pubblica. sicurezza 
nei dominji della S. Sede. Essa compiesi per armolamento: vor 
lontario almeno di tre anni. Chi vi aspira debb' essere suddito 
Pontificio, scapolo ‘0 vedovo senza figli, dell'età non minore 4 
25 anni e nen maggiore di 3 e di buona \dondottà re! 
mnorale,e politica, esibendo, quanto ai. primi due estremi y, 
tentici documenti di \data recente; quanto al, fersn di. essere 
scevrò di pregiudizi politici, incombe ed ogni Preside della 


Provincia il'verificarlo. Vedremo sa gran corpo di ‘truppa Si 
comporta! | 1 


constare di nMeiale; che il Consiglio esecutivo non ricusò di ese- 
puire fa decisione del 19 novembre, sibbene non fece. che dif- 
firirne d'esecuzione perchè sarebbe stato inumano cacciare po- 


ilel a (erno ‘anstriaco. anche i grigioni che si recano in Lom - 
ti 1 Mevono essere muniti di ‘tin passaporto col’ visto deltà 


cole (FRANCIA 
Pane, 17 febbraio. La seduta di ieri fu assai fanesta pel 


Boroli ne militare di più della metà della 

ne Mo mani di quattro comandanti, rispose il ministro 

della guerra, giustificando la misura colto stato del paeso minac- 

cinto dalle fazioni! anarchiche è) dallo agitazioni demagoriche. 

poscia volgendosi verso fa sinistra, le gridò: « Poteto cominciare, 
che noi vi siamo preparati! » 

‘qui bito provocazione ‘accese di sdegno tatta) la Mon- 
pg deren che parte della destra, ed il generale -d'Haut> 
poubfu dal prosidonte sévoramente richiamato alle convenienze 
cinvitatoaespiogarsi. Quando il ministro ritornò al suo stalto, 
‘il vecchio gèndralò' Laydet , narrà il National, gli si avvicinò 
© dissegli: » Quello:che avete fatto è più che una pazzia. « 

‘tevintérpellunzo mon ebbero, com'era facile prevedere, alcnn 
aeuuito, 


La proposizione delativa alle associazioni degli operai sarà, 


TOSCANA $ VW 
HU. Monilore del 15. smentisce calla seguente nota lo voci sparse 
intorno all’ abdicazione del Granduca ed alle sno PARINI 
Varie voci che non*sapremmo dire se più assurde o mali 


‘conttenbibinm sinnonziato ibri , ‘sottoposta ad una seconda deli- 
berazione. L'assemblea decise così, malgrado l'opposizione del 
ministro dei lavori pubblici. 

l'agitazione elettorale è già cominelata a Parigi. Le riunioni 
del ‘socialisti sono molte è frequentato. Però non tutti î proprie- 
tart'osauò apipizionare i loro ‘locali per questa bisogna. Due che 
avvio cià conehioso il contratto , ne furono distalti dalla po- 
Wizin, ed i membri della riunione trovarono , all'ora stabilita, 
la porta chidsa , ‘siccliò dovettero seronare. 


itditto’ Questo congreghe preparatorio hanno incominciato con 
titia piròtedtà cOntro Ja presenza di un commissario’ di polizia. 
Già vi xi udîrono discorsi violenti ed incendiari, ina furono pochi 
ed accolti soriza entusiasmo. Il popolo si mostra calmo, 0 seguo 
il'tonsiglio det glurtiati che gli raccomandano di non dare al go- 
verno alcun pretesto di ‘attenitaro i suoi disegni reazionari. 

1 foglio ilel Napoleon putiblicato oggi ha uo articelo intitolato 
ili Meologi , questi nomini che Napoleone dispregiava tanto. 
Tn esso si fa il paralello fra la situazione della Francia nell'anno 
scorso 0 quella d' adesso, si dimostra come l'iudustria ed il com- 
inercio abbiano acquistata maggior altività è fatti più affari, © 
al termina osservando con ragione come il popolo debba cessaro 

dtull'attendero tutto dal governo è si debba diro un maggiore 
#iuppo all'industria privata ed all’ attività personale. 

‘Mentre alcuni fogli d'oggi rècano cho gli affari della Svizzera 
xi complicano e che la Francia è indecisa, il Napoleon scrive + 
* chwectid dicano ‘i giornali, l' indipendenza della Svizzera non è 
ininteliatà, ‘è la Francia la farà rispettare, ove abbisogni, finchè 
la repobblica elvetica rispetterà essa stessa il diritto delle genti 
«a i doveri di un buon vicinato ». 

Credest getieraIniento che il 24 febbraio Î socialisti si astor- 

» ranno da ogni dimostrazione. 
* Netta sala dello conferenza , scrivo I'Leenement, si parlò di 
nuovo ili modificazioni importanti nel ministero : Molé, Faucher 
è Duru prenderebbeto 1 pripeipili portafogli. Questa notizia non 

è Porso più foitata di quelle già spacciato per lo addietro. 

‘Fori altro N ministro della querra riunì tatti i generati che si 
trovand n Patigi in congedo straordinario ed annunciò loro che 
îl'rveenD eta Ueciso ad adottare le phi energiche misure a di- 
fun Ueitrordino. Raccomandò loro la massima vigilanza. Tot 
sli uMciali che sono in permesso, compresi 1 capi di squadrone, 
debbonò rineziaznero’ ì toro corpi fra otto giorni. 

‘fa inca di Francia | non è più adesso che una barica di de- 
posito, "il cho prova la generale stagnazione degli affari. Questa 
dla cv coguenza: della Incertezza cho regna sull' avvenire della 

repubblica, dei timori di nuove complicazioni, e nel rendiconto 
sunto Tatto dal signor d'Arvout nell’ allima adunanza generale 
degli azionisti della Banca si trovano a tal riguardo dei ragguagli 
assai istruttivi.. i 

Nel 1847, lo operazioni della Banca centrale, delle sue succur- 
sali è delle banche dipartimentali, allora indipendenti ed iso- 
late, dvrano dato per, totale . tr fr. 2,714,000,000 

Nel 1848 la operazioni discesero ® . 1,874,000,600 
«è nel 1849.a... .. + 1,338,000,000 

Di mauiora che dal 1847 at 1849 la dinainazione fu difranchi 
1,386,000,000, ossia di più della metà. 

Dalla comparazione degli sconti risullano dello differenze 
ancor più considerevoli. Nella banca contrale gli sconti diminni- 
rano ifà 1,329,000,000/a 629 milioni nel 1848 0 da 629 a 256 
nel 1840 In altri termini gli sconti diminuirono a Parigi di 
1,073,000,000. 

INGMLTERRA 

Quanto prima una revista tedesca democratica e sociale sarà 
pubblicata a Lenira sotto il titolo Nuova, Garzelta Renana. Sarà 
questa ta continuazione mensile del giornale quotidiano «di tal 
nome rho si pubblicava in Colonia nel.1848 0 1849; e sarà ro- 
datta egualmente dal.rifoginto Karl Marx, professore di filosofia. 
#4 fagli inglesi riferiscono la ‘circolire ufficiale. che prescrive 
la. riduzione nei diversi corpi. dell'esercito ; ma questa riduzione 
non esema che di 3,680 uomini le forze terrestri dell Inghil- 
lerra, 

Gl' înglosi hanno tolto, il blocco adi San Salvador + dopo una 
convenzione per coi il governo della repabbhca centrale axrebbe 
scemsentito a, pagare la somma di 66,020 dellari , che essi ri- 


Tutti gli altri giornali inglesi si scegliano contro lord Palmer- 


ston riguardo a questa vertenza, Uno di essi specialmente pro- 
rompe in termini d'indegnazione perchè la flotta inglese si è im- 
padronita di Que Dastimenti greci che entravano nel Pireo; dopo 
avér salvato un'‘piroscafo inglese che avea gravi avarle. Lo Slan- 
dard stende contro lord Palmerston un vero atto, di accusa. 


Alenni giornali inglesi ci annunziano che D. Miguel di Bra- 


ganza è ritornato ‘alla sta residenza in Bexbill. 


GERMANIA 
Faixcorortr, 14 febbraio. L'assemblea legislativa’ trattò ta 


quistione dell'a/lesiono allo stato federale. In quest'occasione il 
senato dichiarò con un messaguio che era, pronto a eomunicare 
tutti i documenti da esso posseiluti alla commissione eletta dal- 
semblea questa venne tosto trasceita da 70 voti contro 15. 


PiUSSIA 
Le camero prussiano sembrano inclinate ad accordare il cre- 


dito dei 20 milioni richiesti dal. ministro della guerra per la mo- 
bilizzazione dell'esercito. Alcuni perfino pretendono che il mi» 
nistero ne facesse, dimanda, sollecitato da parecchi deputati, Gli 
affari dello Schleswig®e dell’ilolsteto, quelli della Svizzera, i bi- 
sogni interni del paese sono lo ragioni o i pretesti ‘addotti a 


giustificaro, un tale ‘armamento straordinarie, ma il vero pen- 
siero che lo inspirò si fu quello di difendere lo stato federale 
contro l'Austria e la Russia. Ognun vedo che la quistione ger- 
mavica Invece di appianarsi si complica. 

I! consiglio di' amministrazione per glî affari teileschi ha testà 
indirizzata -mna nota al govetno \di Mecklemborgo  Strelitz: per 
farlo rinunciare. al riclamo coniro il governo di Moekiemborgor 
Schwerin diretto falla commissiune federale. Il re di Prussia si 
offre arbitro nella contesa tra i due sovrani. Questo primo atto 
della Prussia è un segno dell’ influenza che ella tende all avere 
in Germapia, 


DANIMARCA 

Daile notizie dei giornali sembra potersi dedurre che il-go- 
verno sia disposto ad accettare la prolungazione dell’ armistizio 
por altri sei mesi, come era stato proposto da lord Palmerstoo, 
a condizione però che esso venga rigorosamente osservato è che 
la Prassia dia delle guarentigio per la sua esecuzione. 

La Danimarca «dimanda inoltre cho lo Schleswig ‘meridionale 
fenga evacuato dalle trnppe svedesi , mentre | essa; occuperà lo 
Schieswig settentrionale. Per quanto fa Prussia desideri di pro- 
lunigare |’ armistizio a cazione del suo ‘commercio net Baltico, 
essa non potrà consentiryi quanilo (esso prolunghi la miserevole 
cogldiziono in cui, si trova lo Schleswig. 

SPAGNA 

Leggiamo nel Z/eraldo deli’ 11 febbraio: « La nostra corrìi- 
spondenza di Pontevedro ci annunzia che sono partite da quel 
luogo, da Ty è da Santiago alcuneforze , le quali si diressero 
verso lo città situate sulle sponde del Mino. Pare. che questo 
movimento dello nostre truppe non abbia altro scopo che di te- 
nere d'occhie i reggimenti portoghesi ammutinatisi , da quanto 


+ si dice, perchè da grau tempo non hanno ricevuto il suo soldo ». 


PORTOGALLO ì 
La Nacion ci annunicia che il voto di ‘accusa fulminato contro 
Ri isopte TRADE UNE Quoipra 0 eee. fe Are da 27 vocì 


| contro 22, 


"1 giornali portoghesi smentiscono la notizia che. il abinet di 


| Lisbora abbia chiesto Y' intervento della Spagna. 


STATI UNITI 

Abbiamn ricevuto le notizie di Nuova-York in data del 25. Il 
senato degli Stati Uniti, dicoil 4/orning /erald, ha permesso, dopo 
un interessante dibattimento, che la commissione della biblioteca 
compri il manoscritto originate del discorso di addio di Wa- 
shington. v 

Il sig. Clay ha presentato una memoria, acciò il governo faccia 
acquisto di Mont- Verran, già abitazione di Washington. 

Nella camera dei rappresentanti ciò che vi ebbe di più note- 
vole si è la proposta presentata «al sig. Savage © adottata dal- 


l'assemblea, in cui si chiodevano schiarimenti «dal presidento 


dalle ‘armi 


suli'vecupazione dell'isola’ di ps, 1 
Si proseniò un logge diminuire da tassa dello 


si sono negli scòrsì giorni fatte citcolare per la Toscana. fio 1 
crednto che l'assurdità loro fosse tinta da doverne per' cid solo. 
essere abbastanza garantito îl buon senso | toscano; ma ‘daéchè 
alcuni giornali hanno fatto alle voci stesse l’ immeritato onore 
di menzionarle nelle respettivo loro. colonne, sentiamo 1°. op- 
portunità «li dare allo medesimò una piena e solenne mentita. 


— Qi serivono da Fitonze : come qui siano amati gli' austriaci 


vel diea questo fatto. In ino dei ilue balli dati ‘a Corte; certo 
ufficiale Zichy fece invito alla signora. Gualterio, consorte di 
quel marchese che ebbe parte col vostro Azeglio nei fatti di Vî- 
cenza ; pet un giro bello sale. La signorà si schermi fieramente 
coli’ asldurro la scusa che‘era ‘stanca; ma allontanato appena di 
duo: passi.}' ufliziale tedesco , accettò tosto l'invito per danzare 
di un toscano, Il tedesco se ne adontò vivamente è con quel 


piglio brutale che distingae queste orde di protettori avvicinossi 


alla signora imponendole di danzare con esso lui. Essa le rispose 


brusca brusca ch’ era un insolerite. Allora il'gradlasso Si feco a 
cercare, del marito e gli*rimise ‘un biglietto «li sfida , chovil 
Gualterio non esitò ad accettare. Il governo iniforinatono feco 
porre agli arresti e l'uno e l'altro. Ma prima disuscicno lil Zi- 
chy dovè scrivere una lettera di scusa alla signora Gualterio. 

— 11-12 gennaio furono arrestati 30 campigiant accusati. di 
cospirare contro ;il; governo. Portata la causa nanti: i Magistrati 
il Fisco qualificò gl’ imputati di malfattori, repubblicani, immor 
rali ed oziosi e pretese che la segreta congiura fosse stata or- 
dita in pubblico caffé. Le persone citate a testimoniare «dellà 
cosa se ne dichiararono inconsci affatto «ad il Tribunale rimantò 
assoluti, gli accusati, 


INFERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ronnaTA 20 renngato, = Presidente il cav. deg I 


Ad un'ora è mezzo è aperta la seduta colla lettura del pro- 

cesso verbale della precedente tornata e del sunto delle peti- 

zioni. 

L'Amministratore del Debito Pubblico presenta ‘alla Camera 

210 copie d'una relazione sulla situnzione di esso 

Non essendo ancora in numero la Camera si procede all’ ap- 

pello nominale, 

Allo oro due è npprovato il verbile 0) urbe geò; nente: P i 

deputati Sulis e Siotto Pintor. 

1] dep. Brofferio domunda ed stlleno l'urgenza per una peti- 

zione riferita giorni sono ed avente tratto all'abolizione delle legni 

sui maggioraschi. 

Sono pure’ decretato d'àrgènza ‘lo petizioni 2177, 2283 è 2039 

dietro istanza dei deputati Jacquier, Trotti © Ravina. 
Werificazione di poteri 

Giusta le conclusioni degli ; uflici sono | le n adi Db lo seguenti 

nomine: | 

Oristano {1 collegio ) D. Giacomo Carta. 

v Alassio , Carlo Riccardi. . 

11 dep. Cesare Cabella eletto. nei collegi IVe VI Nodi Genova 

scrive optare pel IV. 

Il signor Carlo Riccarili eletto nei collegi IV i Torino od 
Alassio, avendo già scritto tommeltorsi alla sorte, Il Presidente, 
estrae ginsia l'art. {Ot 'della fogge elòttorale, quello dei due col - 
legi che dovrà procedere ad una nuova elezione. Esce il collezio 
di Alassio; di modo che-il.sigCarlo Hicenrdi:è proclamato depu- 
tato del 1V collegio di Torino. 

Non: essenilovi relazioni li enmissioni ‘in: pronto si passa alla: 
Discussione sul progetto di logge giù cotaln dal Senato del Re- 

gno il 3) genanio 1850 concernente la riforme della legisla= 

sione ssille Opere Pie e la suo applicazione all'isola di Sar- 


dagna. 
% 


"ieri nere 


Dis 
eee: 


SN L) ‘azione, specialmente circa il personale; però stabili 
gdo” della contabilità, l'obbligo della Nssogpiazione del bi- 


Up 


di 


vinciali di carità. 


“a partire dal primo di settembre 1810, 


| «ostende,.così ne viene che tali fundazioni continueranno a re- 
 olarsitin conformità di esso, e nel modo di prima. 


( retti ila corporazioni religivise; quali per la dignità «dente città in 
‘osni eruno situati; come quelli di Torino, Chambéry e'Genova, 


._ Giacchè, dice egli, dopo lo Statuto non si può lasciare al po- 


ga 'fa ‘prbsontato i afiistero. © dalla £ 
) o senza” modificazione: > L i 
ei a PROGETTÒ DI TECCO ES 


° ss ‘1. Solo “abito lo ‘disposi:iani eccezionali Fao À 
isa Editto del'24 egg 1816” à favore :. fi 


presente legislizione r 


1 dep. Cavour è Demaria Si bp, spngono dui da 
posto emendamiersto, allegando sin sia 
della 
legga psi tp. settembre: 


4896 ed a far, 
(E: egli, 


* na: Saranno api dida 
d'i'conti deli Istituti te di did 
LA ni è Vintniter* Applicmite si pecesioni "it 
si feta RN 3 1 ‘dotte Ride Pateni det 13 
“ 2 pei capiluogh i, hi, dello” divisioni tr 
lenti ART cesseranno Ni lar” parte dell 
cinlî. Ne sirà invece membro il consigliei 
anziano. — 
‘Art, 4. Sono abolite le gitinto provinciali per la. verificazione | 
dei conti Slubilite nelle città di Torino, Genova e Ciamberì; la 
‘Congregazione geueralissima , e le conzregazioni L'ili pro 


(01 dep. Tecchioraccennai Wifaitivo senso che deve fare nélta 
* Sardegna la-promulgazi di una che non è troppo con- 
‘ssenbinca alle nostre faida ni eci nel timore "i non 
pr iu ‘il:suo ermemsamento , propone -uo ordine del 
de la ‘prenda atto della Wichiaradione del 
ministro dell’ che quandu verrà in discussione la legge 
comunale proporrà: una riforma per la quale nella commissione 
delle opere pie sarà introdotto l'elemento comunale; i... 
Il relatore propone che all'urdine del giornodel dop. Pecehio 
si aggiuuga : che il. Ministero proporrà invtal gli 
altri miglioramenti che furono juditati dalla” ommiss 


ielegua 
poi nou sarehbo il caso sizioni dell'art, 2 non | 
Tie n Rist tto, in giri 9% pc po triennio, nel qual 
Via il governo avrebbe campo cr i dati mecessari | 
e psi Ei una fegso migliore ed uniforme per tulto, il regno. 
saOsserva ia Loltimo , che. adattandosi. l'emenlamento Cavour, 
giù anticipatamente rigettato dal Senato, si cotreredbe rischio 
di rimandar. forse la leggo, cho è. i et pae 
legislatura, .. 
dep. Santa, "Ro dico che. col sistéma del deputato fn 
solo un quarto (33) delle opere pio dovrebbe. sattoporre val Mi- 
nistero l'esame pel bilancio; che molte volte le Questioni 
fnsorgenti sono così importanti da non poter essere definite alte 


"Îl numero dei membri, dello commissioni siabilite nelle deite 
città per la verificazione dei conti potrà essere aumentato per 
Decreti Reali. 


Tecchio domanda che venga posta ai ‘voti. 1 
redatta all'art. 3; perla quale stabilito che i psi 
delie Commissioni provinciali dala “peo ‘e siano. 


Art. 5. Sararino puliblizati nell'isola di; Sardegna per avervi. | autorità locati; de quali ricorretamno? pur sempre al Ministero; ‘} Consigli filo 
forza di lozzo colle moditicazioni risultanti dalla presente: che; ancha.ia Commissione creda possibili molti alri anietora- }.> Nna essendo pupttola. la 
1:\L'-EdittosMozio)suzli-Istitutispi del:98-dicembro 1856: || {' mieati, como ne fece,edano @ Ila felazione, ‘ma esser precario afine Aha Ai di 


&e 11 Manifesto Camerale: dell fi marzo 1897, 0 ì 
3, Le Negie Patenti tel ‘18 sellembro 1838. a 
A, Lo Regio Patenti del 13 dicembre 1845. 
5. Il Regio Rrevetto dell’ 8 luglio 1847. 
Ar. 6. Lo disposizioni ilelta presente leggo saranno esecutorie 


Sil dep. Michelini 
pia DI pelle forza di legge 
Tale cmnendamento, respinto dal. 
dalla Camera adottato, 


MISTO sii die 

[Mi dep. lescalore domanda, perchè fra le leggi estose alla Sar- 
degna non siano snuoverate le «regio, P. 4839 ri- 
fiettenti Ja esenzione a sfavore dello opere pie. ‘Pagamento so! 
diritti giudiziali, , 

2 dep. Li Acce! dico, non esistere in Sandegna ali. diritti, 
perciò uon crede doversene far cenno.. X 

Il Ministro dell'interno dice,, doversi riservare tale questiono 
all'occasione che verrà in discussione uua legge sul bollo per + 
la Sardegna, 

Ul dep. Sulis osserva, pagarsi in Sardegna indirettamente come 
sporlule ì diritti patti 

ll dep. Pinelli impuzna la convenia dell'agzianta ta 
dal dep. Pescatore ; e il relatore RA non, RAT 
, degna Jo sportulo quando si (alta delle Opere. di 

Il dop. Pescatore ossecra. che, pepe pe degli Si d 
terraferma , benchè ammessi al gratuito. patrocinio si ® 
l'esenzione dei diritti giudiziali, e domanda perchè udpal 
talo esenzione anche.agli istituti più della. Sardegna, |... 

ll Ministro dell'interno afferma, non dover aver luogo como 
aggiunta all'articolo 5 della legge presente ‘mento in discussione, 
la citazione dello R. Patenti 28 aprile 1831 rilettente J'osenziono 
da'diritti giudiziali , in favore delle opere pie in orione» ti 
aderma, Leg Rapa nto agcossità , 


per ciò rifondere affatto la lego; che imjanto opinò:per Vado 
zione del progetto, quale, stava perda sua urgenza. 

U dep. Zecchio appougia ila, proposta. del. dopatato Gavanr;, 
osservano. che appunto, pen, essersi. rilardato di, un triennio f' ef 
ficacia giell'ari, 2. por.l'isula gti Sardogaa; e è Lempo.n provve» 
dere con una legge nuova. e uniforme.; in. secondo luogo ehe 
tale emendamento ;è nell'interesse del Ministero,..il quale non 
può occuparsi di, tali.coso,.e della; Nazione che è, molto meglio 
guarentila da un, contrello logale.. ;, +. ., 

Il, dep., Cavour persiste; nella, sua, proposta..L' essere. solo 53 
‘opere pie, dice, sottoposte,.nel caso della mia redazione, al Mini: 
stero. è un argomento in. favore, di essa; e d'altronde 4'Inten- 
slente generale è l'autorità. amministrativa più elevata, ed-à.as- 
surdo che la giunta divisionale debba cederla forse ad:un'sotto» 
segretario ministeriale. Nessuno certo, m' accoserà di tendere a 
riforme eccessive, (ilarità) però credo che col. mio emeada: 
mento meglio si provreda ad ua controllo efficace. i 

Al ,Ministro dell'interno dices aver eglì accennato un somplice 
futto,. lo ho,proposta 30n.., sogginnge  egli., .il. Senato rigettò} 
ora ho rappresentato che volendo.instare: si. sarcbbe forse periluto 
tempo ; del resto.lo non voglio oppormi ed aspetto ia docisione 
della Camera. 

Il dep. Pescatore in massima dice aderire al sistema dol dep. 
Cacour non per-ragioni di opportunità; giacchè, soggiunge, sarci 
d'avviso che si dovessero sottumettere ai consigli divisionali i 
bilanci delia maggior parte delle opere pie , quando , quelli fos- 
sero composti per elezioni ; starei cioè per ln discentralizzazione | 
ed il controllo locale, quando fosse più esteso il principio elettivo. 
Siccome poi fra non motto sarà sottoposto al Parlamento una teggo | 
sulla composizione del consigli cotounali , provinciali e divisio- 
nali, così sarci d'avtiso ‘che’ ‘adottando il progetto nella sun 
parte principale di estendere ‘tioò allà Sardegna l'eitto del 1896, 
Je altre quessitoni. werrgano differite “al'tempo delta’ disetissiono 
di quella legge. Parmi che mn tale temperamento incontrerà an- 
che miuor ostacolo #d essere accettato dal Senato. 

Il dep. Pinellt accenna atla difficoltà di far Mm tempo conoscere 
nella Sardegna Ja fegce, o di farvela conveniententente sppiicnte; 
dice, verificarsi in questa circostariza Padagio, che per votere il 
meglio si. rinunzia al bene ; allega ta convertionza di protogato 
ancora per qualche tempo nella Sardegna il sistema di cevtra- 
lizzazione ora esistente. 

Il dep. Arnulfi consente col dep. Pescatore, non doversi dallo 
congregazioni provinefali approvare I bilmei dello Opere pio 
superiori a Il. 10 mila Mno a che non sîa in dette commnissioni 
introdotto l'elemento popolare col mezzo dell'elezione da fursi 
dal consiglio provivelale o divisionale Ml atcrni membri delle 
medesime. 

Il presidente metto al voti l'emendaniento. proposto dal dep. 
Cavour, che non è dalla Camera aottato. 

L'irticolo secondo è quindi approvato come sta Les progetto 
di legge. 

Apertasi In discussione sull'articolo 3, fl dep. Tecetito propone 
che i cinque membri delle Commissioni protincitii delle Opere 
pie siano nominati dai eonsigli pravinciafi. 

N dep. Demaria si oppone all'adozione delPementamento pro- 
‘posto dal dep. Tecchio non perchè non gli sembri cumvenienie, 
‘ma èl perchè non to credo ora opportuno. 

Ml dep. Frechio propone che alte’ parole — Ne sarà tnréce 
membro il consigliere d'intendenza più anziono, sino agrinnis 
le seguenti : fl quale non potrà però in tal caro, come rappre» 
sentante dell Intendenza generale, approvare conti delle Opere 
pie. 

Anche a questo emendamento si oppone li relatore Santarosa, 
allegando motivi ‘d'mopporinnità; egli dice, doversi. spprovarò i 
singoli articoli delia legge se sono ricemuschi Iruont truont, guada- 
“gnandò tempo; osserta egli paco non dovrai bbamdonare il 
bene per amar in cerca dol 

I dep. Di Sun Martino st oppone allo propuste meio 
dell'articolo 3. che afierma di con 

n dep. pi Acilia tici cas TOI] egli 

dice, il caso che il medesimo impiegato del governo aldîa ad 
ipprovare lo stesso conto che ba roluto come amministratore. 

° Ul presidente leggo Pari. 3. coll'aggionta. Tecchia por metterlo 
di vati. 
è Mdep. Bronzint osserva, doversi prima mettere ai vott l'arti- 


‘colo come è redatto nel progetto e legge.iquindi l'aggionia pro- 
posta: dal dep. Tecchio. 


«L'arlicolo .3, posto ai wotiy'è approvato ; l'emendamento Tec- ° 
chio non è approvato, 
“ ol'altro emendamento proposto dal ‘dep. Tecchio, e retalivo alla 
elezione: do’ cinquo membri che devotio far parte delta Commis- 
ll dep. Cavour, neconnando P mali di un etrossivo contraliz-. È, siona provisteialo: delle opere pio; sostenuto dai deputati Chiò e 
zazione ed ai bonefizi «lol sistema locato , propane crm 3 É : 


> Mebptsp; cb Grip) sata) pr 
sultoposti all’ Intendente genoralo it htanei di quegi' istituti, sie Bb camme — Par ARIA NETTE proposta, 
cui entrato non ecccitono le lira Om. Gredo che questo n 


Î ma ossorva Lusi rimandarne la ran 
damcalo. sia nell* iuteresso dei Miaidero, a cui ‘verrebbe rispar- 


Dalla stessa epoca saranno abolite nell’ jsota di Sardegna 
Autte lo leagi ed i regolamenti colà vigenti riguardo (all''amivi- 
nistrazione delle opero pio Juicali, eda quelle miste per la 
‘parte laicale, 0,s'intendoranuo. soppressi, .ii. Cansiglio generale 
dli i Carità di Cagliari © i Consigli provinciali stabilità nella Qarta 
‘Reale dei 17 giugno 1837. 

he. disposiziuni ifell''art. ® non avranop effetto în Sardegna 
so non dopo un triennio dalla slessa data. 

Ar. DA Saranno fatti con Decreti Reali. previo Lil. parere del 
vi ‘onsiglio di Stato i regolamenti e le disposizioni occorreuti per 
nin esecuzione della presente legge. 

Nessuno fomandagdo la parola sulla discussione Generalo, si 
prisi a quello dell'articolo 1.0, 

u/abp. D'Adismor' domanda se le fstituzioni pie di Ciamberi, 
Ja, coi regola d'amministrazione fa determinata, dall'atto di fon- 
dazione, si” “debbano futendére comprese in questo progetto di 
legge, 

"Il Ministro dell'interno risponde che siccome il presento pro- 
gelo non toglio l'efficacia all’editto del 1836, ma piuttosto lo | 


Ùl Pinelli, ceduto lo:scsono. della presidenza al vice-pre- 
- Bidente Demarchi, dice voler portare una, maggior lueo in talo 
questione. La leggo del 1836, così egli, non variò il modo di 


aver potuto dii cato fra gli ati o del Governo. 

ll dep, Santa Rosa «dà spiegazioni che.it dep. Tecchio actetta 
como sokdisfrcenti; egli domamia gaindi perchè non si proponga — 
anche la. pubblicazione mella Sordegua dell'art. 150 delle istru- 
zioni approvate con R. Brevetto 4 aprilo 1837 rillettente la ne- 
cessità della Sovrana approvazione pei contratti ivi indicati. ' 

Il Ministra dell'interno dico, inatile Ja proposta Rsbilicazione 
perchè trattorebbesi di semplici istruzioni, 

La proposta inserzione de) citato arlicolo (). delle” Istruzioni 
del novero delle leggi esteso alla Sardegna , non è salice 
mera approvata. 

Posto, quindi ai voti .l'ark. 5, Nr) approvato come. Sta nel pro- 
getto di leggo. 

Apertasi la discussione nell'art. 6 il dop. Spono si oppone all 
adozione dell’ ultimo paragrafo del modesimo, col {quale è sta- 
hilito che le disposizioni dell'art. 3, non avranno effetto ia Sac 
dlegun so non dopo un iriennio dalla stessa data ; (egli dice che 
Ta paniPape ped parere. a.gundo, Uipupode, pianpergnio pailcata 
agli Stati di terraferma. 

Il relatore fa presente; ole: ia mpnogtio, porte iibito gelo pio 
tti mitra dai vescovi, e molte di esse nou 

rotrebbero, presentaro un bilancia; mentre rende. giostizia alla 
inieficaeni degli abizanti della Sardegna , alferima , questa es- 
sero nella parte amministrativa molto iudietro delle provlacie 
continentali Jello Stato. 

Il dep. Sulis impugna l'asserzione omessa da alcuni deputati, 
0 particolarmente dal dep. Pinelli, che por rendere applicabile 
in Sardegna la presento legge occorra un termine maggiore che 
non per gli stati di terraferma ; cgli apposgia la proposta Spuvo. 

 H ministro ‘dell'interno non crede , essere con questa leguo 

posta la Sardegna in istato eccezionale, poichò è fissato un. ter- 
mino per la piena applicazione delta lege anche nella Sarde- 
gua; afferma utile e prudente il mantenoro la disposizione 
contenuta nell'ultimo paragrafo dell'ari. 6. 
(Il dep. Pinelli dictiiara , essergli apposte intenzioni che egli 
non ha; osserva, dieci anni esservi woluti per l'applicazione al 
Piemonte della legge che .si vorrebbo: applicatu fra tre anni alla 
Sardegna ; afferiha, che il motivo pel quale disse doversi mao- 
tenere le disposizioni riguardanti la Sanjegna contenute nella 
leggo che si «discute , sì è perchè il Governo non può avere in 
egual tempo le necessarie nozioni sulla spanne ilelle opere 
pio della Sardegna (ai voti, ai rosi). 

Posti ai voli partitamonte ire alinea dell'articolo 6 sono sp- 
provati. 

All'art,.7. il dep. Rorclla propone la soppressione delle parole 
previo parere del Consiglio di Stato, pssctranio uon esistere 
questo per legge costituzionale, 

Gli rispondo il Ministro dell'interno che il Consiglio di Stato, 
esiste oche le sue attribuzioni non si pussono sopprimere. 

N dep. Di Revel dico, che |' esistenza del Consiglio ‘di Stato 
pon dipen dalle parole delle quali si propone la soppressiohe. 

U dep. Borella , annessa talo riserva , rilira iù suo emicada- 
mento è 1° dificolò 1 è approvato. 

Si procede alla rotazione segreta sui complesso della legge, 


1491 ai Pa 
Dita règoli generalo però furono eccettuati Aeon sta- 
i: Quetti per lo'persono he li amministravano , como i 


quali per una protezione spociale del Sovrano ; ta: presento lezzo 
foglio questo differenze di forma, e sottopono tulte le cotpora- 
zioni al diritto comune, quinto all'approvazione del bilancio ; 
«del resto, ripeto, riguardo al personale. nessuna variazione fu 
fatrorlotta, 

Ml dep, Zecchto, letto l'art. .35 dell'editto del 1836 che porta : 
« Dietro proposizione del nostro Segretario di State potrà però il 
re dispensare dall'obbligo del'rendicònto le persone che avendo 
fondata uu'istiluzione, wo ritennero espressamente l'amministra- 
uzione +, domanda se ani dopo ta nuova feggo s'iuteuda con- 
cessa al Goyoroo tal: facoltà, 


tere dfserezionalo ‘del potoro eseculivo îl dispeusaro dalla legge; 
perciò son d'avviso che si:deLba decretarò talo ‘esenzione per 
legge. 

Jil dbinistro dell'interno dice, cho quando la facoltà di dispen- 
suro è scritta nella legge, il Ro usuudoue non deroga alla leggo 
Ma sì l'applica. 

I dep, dlichellini osserva , che: pel passato non essendovi di- 
slinzione tra il potere legislativo e l'esoculivo il Legislatore po- 
feta benissimo Jil vua' legue riservarsiW@a facoltà di dispensare; 
ma ora non deve più valere tale riserva Basti pro pote 
l'ellicacia, a Aultacka disposizione. 

(I dop. Scutu-ltosa relatore afferma che la facoltà concessa 
al Ro n favoro de' fondatori nou è già ua privilegio , ma wba | 
disposizione uell' iuteregsè stesso dei luoghi più 

Hulep, 7ecekiu'pone di nuovdda questione sevla dispensa sotto ‘ 
da costituzione mon si debba piuttosto stabilirà por degga ; nl 
fn conseguenza propono il seguente emendamento ja aggivuta! al 
primo articolo del progetto di logge: Sono dispensati dall' 
servanza dell’ editto del 1826 i fondatori. d' istituzioni di gachà 
che si rilennero esclusivamente l' amministrazione di esse, » 

N dep. Pinelli sostiene la ‘legalità © la utilità dellà facoltà 
fatta al Governo dli dispensare i fondatori. È costituzionale ; 
slice .l' oratore perchè :non si ttafta di' derorare ad una lefgò 
d'ordine generale, ma al una leggesspociale, Ja Quale non @s- 
clude dall' amministrazione delle opere pie i loro fondatori; è 
titilo, pefchè non essenito sempre ralgaato. il ‘Parlamento , lo 
fondazioni potrebbero venir ritardato 0 forse chi avesso fem. 
zione d'istituinle distolto dal.fiurto. .. 

«Messo ni yotiRart..ko, d approvato; Vibsiavibitantne Tecchio, 
depo prova e contraprowa, è rigeitato, Si apre quindi la discuse 
sione sull'articolo dio 
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se ne ottlene.il seguente risultato — Wotanlì — 104 — Mag- 


sgoranza 53 — Favorevoli 99 — Sfavorevoli .5. 


1 L° adananza è sciolta alle ore: cinque e mezza 


__, Ordine del giorno della tornata di domani. 
Verificazione di poteri. 

Relazioni delle commissioni. 

Sviluppo della propesta Ghiglini sulla strada da Nizza a G&- 


" Rebani di ptoi VERE » fer Ti £A 
NOTIZIE |‘ 
ELEZIONI 


Lanzo. — Bianchi cavaliere ex-intendente generale di ‘Torino 
Un Decreto del Ministero di Finanze pubblicato ‘oggi solto 
data del 19 stabilisce, che, considerando come il risultato dej 
Prestito ultimamente aperto ecceda il doppio dei venti milioni 
designati e come però il Governo voglia. fare la. riduzione già 
prenunziata entro Jimiti tali da soddisfare convenientemente le 
fatte domande ; queste siano ridotte sulla base di un terzo della 
sendita richiesta per-ogni soscrizione. Quand' esse giungano alle 
L. 5 gioveranno ‘al soserittore per la totalità di L. 20, quando 
siano. inferiori alle L. 5. non se ne terrà conto. Saranno esenti da 

Sezione aule per xs rendita non eccedente le .L. 20. L’ ec- 

del del primo rimborso fatto potranno i soserittori ritirarlo 
“4 to che Joro verrà spedito dalle Intendenze Gene: 
rali: uno però enche lasciarlo già in conto delle altro due 
ralo a vorsarii. 

Il Sindaco della città di Novara mandava testè al Consiglio 
Comunale d’ Alessandria 40 copie d'un suo ‘opuscolo riflettente 
la Strada Ferrata per la Svizzera, accompagoando il dono con 
una letterà con che eccitàva il medesimo Consiglio ad emanare 
un voto sùl.suo contenuto facendo essenzialmento osservaro che 
ove esso credesse di appoggiare col suo voto la prevalenza che 
aver deve la linea di Casale e Vercelli sopra quella di Mortara 
© Valenza, porterebbe tal peso nella bilancia da farla prepon 
derare nel senso di quella. 11 Consiglio Alessandrino dava corso 
a tale lettera , siccome ad una petizione ordinaria, e nella tor- 
nata del tredici approvava le conclosioni della sua Commissione, 
la quale si è espressa per la linea di Valenza e Mortara. 

— Venerdì a sera l’ egregio Binilocci darà una nuova acca- 
demia di poesia estemporanea nel teatro Sutera. 

— Il Risorgimento di jeri pubblica in proposito della troppo 
nota pastorale di monsignor Gianotti alenni docomenti, di cui 
© pregio prendero: atto, 1 primo è una lettera del più anziano 
deî Vice-Sindaci , il quale in assenza del Sindaco no sosteneva 
le funzioni , il quale” ribatte nobilmento ateune ingiurie caccia- 
togli. adonso! impudentemento dall’ Armonia perchè avendo scorto 
il fermento @ l'esasperazione eccitata nella popolazione dalle 
vergounose parole di quel vescovo, come privato si fece a pre- 
gare l' arciprete della Cattedrale perchè volesse far togliere 
‘dalla sazrestia quel funesto documento. ‘« Il subbuglio, i! fer- 
mentò ch' era hella piazza di Saluzzo la mattina dell'11 corrente, 
serive quel magistrato cittàdino , è cosa di fatto checchè asseri- 
sca l' Armonia in contrario e procedeva dall’essersi appesa in 
sagrestia quella pastorale che V. S. ben sa: i propositi e le mi- 
naccio di eseguirli si fecero ad alta voce în mia presenza e con 
quel piglio che è naturale allo svegliato ingegno degli abitanti 
di queste contrade. » Succede ‘una Jeltera diretta allo stesso 
Vice-Sindaco dall' Arciprete della Cattedrale con che gfi è fatto 
noto come il Vicario Generale della Diocesi aderendo alla sua 
domanda aveva dato ordine che Ja nota pastorale fosse tolta 
«iulla’ Sagrestia. V* ba poi il verbalo d' una deliberazione presa a 
til riguardo dal consiglio delegato del Monicipio Saluzzese il 
di tn. M modesimo vice-sindaco sopranominato Luigi Borelli, 
proponeva ‘in quella tornata « che il Consiglio delegato con ap- 
‘“ posito manifesto lodasse il buon contegno della popolazione a 
« fronte dell’ingiuriosa pastorale del vescovo, relativa all'indolto 
* quaresimale, eccitando lu medesima popolazione a mantenere 
“* la stessa calma. ». 

Apertasi la discussione: sn tale proposta , dopo sentito il pa- 
‘rero individuale dei convocati, venne adottato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno 1 « Altesochè lo stesso signor consi- 
gliere Borelli avrebbe riconosciuto che l'indulto quaresimule che 
mosse le Lagnanze , venne a sua privata richiesta ritirato dalla 
sagrestia della cattedrale; cui .éra stato affisso ; attesochè dietro 
le comunicazioni date dal signor consigliere Caltaneo ,. regio 
provveditore agli stadii, appare che il Governo già prese l'ini. 
ziativa in questo alfaro, che quindi Pazione del Governo stessò 
non vuole essere interrotta , deve assicurare abbastanza i citta- 
dinì j -- Mentre il consiglio disapprova altamente anch'esso le 
infelici espressioni in quell'indulto : per. queste considerazioni 
selibera non essere il caso di prendere per ora alcun provvedi- 
mento evtro i limiti legali di sue attribuzioni. Manda la Fresa 
pubblicsrsi nei modi e luoghi soliti. » 

Ecco, sesondo la Gazzetta del Popolo; la lettera che il Mini- 
stro dei culti avrebbe scritta a Monsignor Gianotti invitandolo 
ad audiehdum cerbum. 

—" "e ilf'mo è Revimo diadie. Pron Collimio” 

* D'ordine preciso del Re invito V. S. Il ma a trovarsi infal- 
libilmente ‘in questa capitale tanedì prossimo. Appena sarà 
Ella qui arrivata, si compiacerà di darmene partecipazione. 
Intanto la SV. Ill ma e Rev.ma vorrà dare tutte le possibili 
disposizioni affinchè si soprasseda alla pubblica lettura della 
lettera pastorale da Lei ultimamente diramata; il Piemonte non 
deve intendere’ dalla cattedra del Vangelo "è datla venerata 
voce de'suoi pustori ch'egli divenne l obbrabrio e l'onta delle 
altre Nazioni. 

» Ho l'onore ecc. 


"cela aco dada 


SICCARDI. 

— ‘Se non siamo male informati , il Covsiglio di Stato, inter- 
pellato, come dicemmo, sul punto sè convenisse presentare all’ 
approvazione del Parlamcrto i bilanci dell’'Economato e della 
Religione Mauriziana , avrebbe opinato che essì siano sottoposti 
all'esame d'una Commissione speciale. 

L' Istruttore dei Popolo ha cangiata la propria. redazione : 
quelta che cessò fu ritenuta per troppo liberale, onde chi la pa 
gava assunse în soa veco il redattore del’ Costituzionale Sulat: 
pino del Giornale degli Elettori e di quanti altri passati presenti 

e futuri saranno 0. comperati o. prastituiti. Ecco una nuova prova 
di buon senso data dal Ministero , ua modo ottimo per ispre- 
Ure ie puliblichie rendite, una nuova gloria eutrata nell’arca di 
Noe, ossia del giornalismo SIONE: 


| scali della provincia di Pinerolo ha 


— «Leggiamo nel Wessillo Vercellese del 16: 
* Ci proviene da sicura fonte, che le autorità i sera eli 


‘dei giudici 


ad insinuare nel popolo idee reazionarie. Inoltre ci è pure agsi- 
curato,-che un tal prete già sia'stato colto è sottoposto a 

nale procedimento. Noi commendiamo altamente quelle asiorità 
della provincia di Pinerolo, ed eccitiamo tutte | le pense 


del Piemonte a seguirne il nobile esempio, poichè sta. i) 
prio frrsenrini inn i gli de n ut 
SIE PITIO SPV AMiNE 1A rie e BIVIRERE dai 


‘bleo, secolare 0 prete. 


— besciamo nell'Echo drcfive | Maritimes del ra 
* Jeri a mezzogiorno Pavvocato Emanuele Ghersi, giudico 


‘istruttore presso il tribunale di prima istanza di Nizza, sulla | 
 requisizione del pubblico ministero , procedette, con luîti j ri- 


guardi però compatibili colla sua diogostosi missione, ad ung 
visita domiciliare nella tipografia è negli uffici dell'Echo des 
Alpes Maritimes ed alla posta, al fine di sequestrare tutti î uu- 
meri del 13 febbraio per tutti gli effetti determinati dalla legge. 
Questo sequestro è stato operato senza che si facesse conoscere 
il motivo per cui era stato ordinato ed in virtù ui quale arlicolo 
della legzo si eseguisse. . i 
: r Novare, 18 février 1850. 
Monsieur le Redacteor en chef 
Lo numéro du: 17 courant de votre journa] contient un article 
sur le chemin de fer de la Savoie passant par Ivréè , Aoste, le 
Petil-S.t-Bernard, Moùliers, Albertville et Chambéry, par M. l'in- 
gégneur Sarti, article dans lequel l’auteur veut bien me. citer 
comme donnant la préférence a cette ligne sur celle par Suse; 
Mon opinion sur cotte question ne [date point d’aujourd' hu; 
seulement; elle est forméo depuîs 1846, époquo è laquelle j'ai 
fait des études a cet égard, et mon projet, exposé en 4 mémoires 
différents des 18 juin, 18,et 26 juillet et 15 novembre ‘1846; a 
été soumis par moi au Mivistère de l’interieur, les trois premiers 


à leurs dates par M. l'Intendant géneral de l’intérieur etle der- | 


nier par moi directement, à fa date du 6 février 1847; ces mé- 
moires sont toujours ‘dans. les bureaux du Ministère, n’ayant pas 
été relournés: 

Ils contiennent tous les élémens nécessaires sous tous les rap- 
ports rélatifs a ce projet, et dans ce moment je fais imprimer 
la partio concernant le parallele entre les deux lignes par Suse 
et par Aoste, de laquelle j'ai l’honneur de vous adresser ci inclus 
le prospectus: sous peu de:jours la première livraison parattra, 

Je me félicite au resto de trouver dans M. l'Ing. Sarti un avis 
conforme au mien, 

d'ai l'honneur, ete. 


C. Rossi 


A. BIANCHI-GIOVINI directore. 
G. BOMBALDO gerente. 


e e ee e rt 
DE LA GRANDE LIGNE 


DU 
CHEMIN DE FER DE LA SAVOIE 
et de ses prolongemens à la frontiere francaise et è Genève, 
Passant par : Chivasso, Ivrée, Aoste, le Petit-St-Bernard, Moî- 
tiers, Albertville, Annecy e Chambéry. 

Au lieu de passer par: Suse, Bardonnéche,. le Col-de-Fréjus, 
Modane, Si-Jean de-Maurienne, Montmeillant et Chambéry. 
par 
CÉLESTIN ROSSI, 

Major du genie en retraite, incénieur au corp royal des mines, 
membre correspondant de l’Académie royale de sciences 
de Turin. 


DEUXIÈMR PARTIB 
Parallèle entre les Jeux lignes, par Suse et par. Aoste: 

Si la direction par les vallées de Suse, 
d'Aoste ‘et de la Maurienne pour Ja 
grande. ligne. do Chemin.de Fer de la 
Savoie, peut étre. almiso. dans.le sens 
isolé et restreint de la voie la plus courte 
et la plus directe de Turio è Chambéry, 


cette direclion est une ERREUR, car elle ‘ 


pe peut salisfaire à aucun des intérèts 
généraux et spéciaux du port de Gènes, 
du Piemont et de la Savoie. 

Cet abandon peut-il ètre compensé 
parce que l’on mettra moins de temps 
pour aller de Turin è Chambéry? 


La eréation des grainioi lignes de chemin de fer doit se ba- 
ser sur les condilions formulées par les intéréts généraux du 
pays : Il ne s'agit pas seulement de construire de semblables 
voies, aussi dispendieuses, pour mettre en communication deux 
points “éterminés, quelqol soit leur importance, abstraction faite 
de toutes autres conditions, mais encore que ces lignes foornis- 
sent des résultats qui répondent à l'exigeance des capitaux dé- 
pensés, c’est-à. dire, que, dans leur direction, dans leur tracé, 
dans leur parcour, elles soient telle à satisfaire à Ja plus grande 
samme des intérèta généraux du pays dans leurs conditions de 
prosp érités les plus importautes, à intéresser la fortune pablique 
dans ses conditions de production et de .consommalion, et si ce 
priocipe est yrai pour les grandes nations, «qui ayant entre leurs 
mains de puîssants moyens pécaniaires, peuvent multiplier les 
grandes lizgnes de chemin de fer, il est et doit ètre absolo pour 
les Gouvernements sécondaires bornés dans leurs moyens d'exé- 
cution. (Mém, du 15 novembre 1846.) 

Table des matiéres, -.. | 

Question d'argent. — Travanx importavis-à exécpter: 1. Sur 
la Ligne par Suse; 2. sur la ligne per Aoste. — Paralièle entre 
ces travaux spr les deux lignes. —;( paséquences de ce: paraliòle. 
— Question commerciale on. d'avenir pour .le.pays: 1: Ligne 
par Suse; 2. ligne par Aosle. — Conséquences pour le pays de 
la construclion de la ligne. par: Aoste. — Prolougement. è la 


frontière francaise et à Genève: 1. Ligne par Suse. — Prolon- 
gement séparé è la frontiè caise, — Prolongoment sé; aré 
5A 


* 


. tière francaise et à Genève — Prolongement 


che ii ft 


in parole si mostrino avversi alle leggi costituzionali, 6 tendano | 


A Gonéve — Prolongement réunis à la fronlière franenise et à 
Genève : 2. Ligne par Aoste, — Prolongement réunis à Ja fron- 


# 
diòre francaise. — Prolongement séparé à SRL: 
della Savoie. — Prolongement è la frontière. francaise par le 
wal de l'Isère, partant de Montmeillant. — Une dernière consé- 
quence. — Fonctionnement di chemin de fer indépendant, pen- 


‘ dant et avant l’achévement du forage du Tunnel. — Calculs sur 


lo temps probable À emplover pour le forage du Tunnel. 
n ho VE IRCISSEMENTS. 


id DAR negli Premier projetà travers la Savoie. 


Mémoire de 26 juillet 1846. Gènes. Port européen do la Mé- 
"diterranée sur la route des Indes Orientales pour l'Angleterre, 


| — Apercu sommaire da Mémoire da 15 novembre 1846 sur: 16 
È *tracé par le Petit-St-Bernard. — Objection À ce tracé. — ‘Che- 


dali di fer de Turin è Novare. 


Sous presse pour paraitre incessamment 
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(FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 20 febbrato. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. |... L. 93 00 
. 1831 » i gennaio, ... 1 
’ 1848 » 1 settembre. ., 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ..... 
. 1849 (12 giugno) 1 vaio prot@ LE 


» MRO re o ea 


Azioni della ida nazionale god. 1 febatio 20» * 1670 1080 
» » della Società del Gaz god. f genn. » 1750 1800 
Buoni del Tesoro contro metalliche ., | À a_— 
Biglietti della Banca di Genova Scapiio 
mò Ds 100: ip PELI +70 0.50 
VAILATI SONE SIRO * 200 
da L. 500... .,.. gti i * 500 
da: Litt0nort. tt PIRRO + 10.11. 
Borsa di Lione — 18 DIA : 
Fond! francesi 5 p, 100......,..,, rosa L95550, 
Ù VAL ia DI SERE RIPTLAN Cesira 
pan piemontesi 5 p. 100 1849 godim. i osceni, -® 8815. 
. 1849 certificati Rotschild .., ...,.v — A 
Obbligazioni dello Stato 15 e Slot fa 
Ù . 1849 . PARA e — — 


SPETTACOLI D'OGGI... | 


TEATRO REGIO, Opera: Poliuto — Ballo: Enrico 
Mars — Balletto: £' agente teatrale, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re 
cita: L' Ebreo errante. 

D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese , si recita: sar — 
tan ou le Diable è Paris. 

NAZIONALE, Compagnia drammatica Moncalvo (.con Mene- 
ghino), si recita: Meneghino parrucchiere in UL “ 

SUTERA. Opera buffa; Il Barbiere di Siviglia. ù 

GERBINO Compagnia drammatica casato e socii, si recita: 
Adriana Lecouvreur. 

TEA'TRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì RIA | 


Madamigella de La-Faille — Ballo: I corno del diavolo 
bianca. 


PRESTITO 


DELLA CITTA DI PARIGI. i 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI. Vine ‘ 


Questo prestito. autorizzato e garentito dal sefine 
(legge del.1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 


va 
i 


40 « « 15,000) sta 
40 « « « 10,000. ui : 
120 . 5 « 4,000. ti, » 
180 ‘ ‘ « 5,000, 


E via discendendo ‘sino alle mimi” Vasa loi 
sono di 1500 fr. 

La prossima estrazione si farà al Palasio muni= . 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 4.0 marzo 1850 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergéré,.num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 


1 azione, franchî ‘60. 
“ « 300. x p-S4 
15 * ‘ 600. i 


Pagabili in biglietti di banca o mandati & vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per. es. .contro'la 
tratta di .J. 4. A: ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio, 

Le liste a/ficiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria «s'incarica’ di ‘ogni 
altra. operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, ‘incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ognì qualità di mercanzia, ecc, 

Le domande. nou.accompagnate dal fonda necessaria 
«si considerano per nulla. ‘ 
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